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Documento 12 
 

VERBALE INTERROGATORIO DI VITO CUCCIA  
 
 
 
D’ordine del Presidente, introdotto il testimone con giuramento Cuccia Vito [...]  
Interrogato in merito ai fatti della causa, risponde conforme alla deposizione a f. 29, vol. D: 
 
«Il mio sguardo si volse anche verso la Cometa e sulla sommità potetti notare la presenza di due 
persone che stavano sedute. Non notai la presenza di animali intorno alle predette due persone». 
 
D. R. «Alla destra delle due persone si svolge un piano». 
 
D. R. «Mentre mi allontanavo non volsi più lo sguardo verso la Cometa». 
 
D. R. «Non mi accorsi se le persone scese dalla Pizzuta portavano armi». 
 
D. R. «Non sono mai stato sulla Pizzuta e quindi non posso dire se essa è conformata in modo da 
consentire che persone si nascondano». 
 
A domanda dell’ avv. Caporale, risponde: 
 
«Andando a Portella della Ginestra il 1° maggio 1947, io sapevo che doveva parlare Li Causi, 
almeno così si diceva a Piana degli Albanesi». 
 


